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L’intero Piano Nazionale Scuola Digitale avrà 

un suo monitoraggio complessivo. La portata 

del Piano, il tempismo degli interventi, in 

particolare nei prossimi 3 anni, e l’ampiezza 

delle sue azioni, non rendono conveniente un 

monitoraggio limitato ad alcune aree. Esiste, 

viceversa, un forte incentivo a un monitoraggio 

complessivo, che combini un approccio basato 

su tutti dati della scuola (i dati del Sistema 

Nazionale di Valutazione, la formazione del 

personale, la valutazione dei dirigenti, le effettive 

dotazioni tecnologiche, i finanziamenti ricevuti, 

gli apprendimenti, i piani formativi, etc.) con un 

monitoraggio qualitativo, che avviene a scuola 

e sul territorio, e che sia fortemente incentrato 

sull’innovazione organizzativa e sistemica.

Le risorse dedicate al monitoraggio per il primo 

triennio saranno individuate in sede di riparto 

delle risorse destinate al PNSD, a partire 

dall’anno 2016.

La Buona scuola oggi offre alle scuole uno 

strumento di programmazione in più. 

“A decorrere dall’anno scolastico successivo 

a quello in corso alla data di entrata in vigore 

della presente legge, le istituzioni scolastiche 

promuovono, all’interno dei piani triennali 

dell’offerta formativa e in collaborazione con il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, azioni coerenti con le finalità, i principi 

e gli strumenti previsti nel Piano nazionale 

per la scuola digitale di cui al comma 56”  

(L. 107/2015, art. 1, comma 57)

Il Piano Triennale dell’offerta formativa rappresenta 

quindi uno strumento importante per mettere a 

sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti 

nel PNSD. L’inserimento nel PTOF delle azioni 

coerenti con il PNSD, anche seguendo lo stesso 

schema di tripartizione (Strumenti, Competenze 

e Formazione e gli ambiti al loro interno) servirà 

a migliorare la programmazione di strategie di 

innovazione digitale delle istituzioni scolastiche.
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